Nigeria 1 ottobre ‘09

Carissimi amici,

riprendo a scrivervi proprio nel mese di Ottobre che, come tutti sappiamo è  dedicato in maniera speciale alla missione della Chiesa di annuncio del Vangelo con la parola e le opere fino ai confini del mondo.
“Le nazioni cammineranno alla sua luce” (Ap 21,24) 
… Questa è la Parola che ci accompagnerà per tutto il mese!

Come avete trascorso l’estate? Spero che per ciascuno di voi ci sia stato un tempo di meritato riposo!

Io ho avuto la gioia grande di avere qui un gruppetto di voi, è stata un’esperienza davvero bella e forte … 

Ci ha abitato il desiderio grande di “allargare lo spazio della nostra tenda ” per vivere ogni attimo dell’esperienza accogliendo una nuova realtà , nuove persone e una nuova cultura. Ringraziamo il Signore tutto è andato bene.

Ho di nuovo la malaria!!! Sì, mi sto curando, non vi preoccupate … per il primo anno non l’ho mai avuta ma adesso mi sa che sto “recuperando” . .. cosi capisco bene cosa prova la gente quando arriva in ospedale perché hanno la malaria! 
Continuiamo le nostre attività in ospedale, certo le difficoltà non mancano ma siamo contente perché man mano che i giorni passano stiamo vedendo che cresce soprattutto  il numero delle donne incita che si rivolgono a noi per essere seguite durante la gravidanza e dopo per le vaccinazioni dei loro bambini. 

E’ bello perché è molto importante per questo luogo che le donne inizino a prendersi cura di se stesse e dei loro bambini fin da subito … cerchiamo di trasmettere loro messaggi  che promuovono e proteggono  la vita …  e non solo ma insegniamo loro anche come prendersi cura del loro corpo e dei loro figli … igiene, alimentazione, cura delle malattie principali … 
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quando le incontriamo lasciamo un ampio spazio perché ciascuna

possa esprimere i suoi dubbi e fare le domande 

che porta in cuore e soprattutto ricevere delle risposte.

Continuiamo a visitare i villaggi, anche questa è un servizio molto importante … quando arriviamo in questi villaggi molto poveri, si solito facciamo un giro in mezzo alle case, passiamo a salutare la gente e soprattutto li chiamiamo e li invitiamo a lasciarsi visitare affinché possiamo dare loro le medicine per la malaria e non solo.

Troviamo casi molto difficili, soprattutto di ulcere agli arti inferiori e di infezioni, cose che non possiamo curare li e allora li invitiamo a raggiungere il nostro ospedale … una volta creata la relazione con loro, stiamo vedendo che accettano di venire in ospedale … proprio in una delle visite nel mese di agosto avevamo trovato una donna che da tre mesi aveva alla mano una brutta infezione ormai rischiava di perderla … dopo la nostra visita e dopo che le abbiamo parlato ha iniziato a venire e adesso è quasi guarita completamente. 
A volte qualcuno mi chiede: “quale è lo scopo di queste  visite nei villaggi?” 
Innanzitutto con la nostra presenza, con il nostro andare fin li, vogliamo dire a questi fratelli poveri che non sono “dimenticati” da tutti … che c’è qualcuno che li pensa e che vuole il loro bene  e poi  sensibilizzarli e convincerli a farsi curare bene. 

In questo mese missionario vi chiedo di pregare in modo speciale per i poveri ma anche per i missionari sparsi nei cinque continenti … 

Mi porto nel cuore le parole dell’ ex maestro dell’Ordine domenicano, Timothy Radcliffe : 

“Essere missionario non è ciò che si fa; è ciò che si è […]

In molte parti del mondo, tutto ciò che i missionari possono fare è esserci”.
Carissimi, a ciascuno auguro una buona ripresa del lavoro e delle varie attività in cui siete impegnati. Un forte abbraccio

Sr. Simona, Ajoke
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